CORSO DI AGGIORNAMENTO PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA
Docenti: Decarli Rita, Liberi Karina, Magno Jessica, Segalini Mariangela, Verri Francesca
Scuola Primaria Paritaria Casa del Fanciullo

U.D.A: LA FAMIGLIA
DISCIPLINA: religione cattolica
DESTINATARI: alunni di classe terza
OBIETTIVO D’APPRENDIMENTO: conoscere la famiglia di Nazareth 
(IRC: Dio e l’uomo        Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani)
OBIETTIVI TRASVERSALI: 
· Comunicazione lingua italiana;
· Competenze sociali e civiche;
· Imparare ad imparare;
· Arte e immagine: lettura di un’opera d’arte;
· Storia: i giochi di ieri e di oggi;
· Conoscere il territorio.
ATTIVITA’ FORMATIVE:
L’ argomento viene presentato ai bambini attraverso l’osservazione di un quadro della Sacra Famiglia. E’ importante avere questa immagine per poter trattare bene l’argomento. I motivi sono molteplici: attirare l’attenzione, favorire la concentrazione, la riflessione e la preghiera. Una bella immagine della Sacra Famiglia suscita all’occhio di chi la guarda un’impressione di grande serenità.
In seguito far immaginare ai bambini, anche attraverso il racconto – guida dell’insegnante e la visione di uno spezzone del film “Un bambino di nome Gesù”, la Sua possibile vita: una famiglia povera che viveva con il lavoro delle proprie mani; i suoi giocattoli semplici che erano costruiti da mamma e papà (un carrettino, un cavalluccio di legno, una fionda). A sera si accendevano le lampade ad olio e tutti insieme pregavano. “La famiglia come luogo educativo: trasmissione della Fede, conoscenza di Dio, luogo di celebrazione e di istruzione. Brani dei Profeti”. “Dal Nuovo Testamento i Vangeli di Luca e Matteo sulla vita da bambino di Gesù: il ruolo di Giuseppe come padre, la presentazione al tempio e l’episodio dei 12 anni con la lettura della Bibbia da parte di Gesù”.
A questo punto chiedere, con grande discrezione e sensibilità, senza sottolineare eventuali situazioni delicate, di descrivere la vita della propria famiglia e di confrontarla con quella di Gesù.
Infine dividere la classe in gruppi per inscenare due role play: uno relativo alla vita semplice ed essenziale di Gesù, l’altro che metta in evidenza le cose che l’uomo ha costruito per renderla meno faticosa (es. Maria che lava i panni, la mamma di oggi che usa la lavatrice). Per rendere più protagonisti i bambini, riprendere con la telecamera le due scene di vita, per poi fare un parallelo tra le due tipologie di famiglia. Riflettere su come, nonostante la tecnologia abbia migliorato la qualità della  nostra vita, oggi più frenetica (Ferdenzi: l’adulto spesso non ha una cosciente occupazione del figlio, perché rimane solo la preoccupazione che genera ansia), non sempre riusciamo a trovare il tempo per dialogare, pregare e semplicemente stare insieme (Don Bavagnoli: non è bene che l’uomo sia solo, le relazioni affettive costituiscono il nostro rapporto con gli altri). Come conclusione del lavoro, per concretizzare le riflessioni e il percorso fatto, si propone ai bambini la realizzazione di una cornice portafoto, costruita con materiale di riciclo, come simbolo di semplicità, e quattro piccole calamite che, oltre a servire per far star ferma la foto, simboleggiano il senso di unione. Ogni alunno sceglierà a casa con la propria famiglia la foto che meglio ritrae la felicità del vivere insieme.

STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE: 
· Osservazione di immagini;
· Dialogo e confronto;
· Visione di uno spezzone tratto dal film “Un bambino di nome Gesù”
· Gioco di ruolo;
· Filmato video delle rappresentazioni;
· Attività manuali con musica di sottofondo.




SPAZI:
Cappella, aula, laboratorio di immagine e salone polifunzionale.

TEMPI:
Due ore di lezione settimanali, dalla metà di novembre alle vacanze di Natale.

VALUTAZIONE:
· L’alunno è in grado di riconoscere la propria identità di uomo come appartenente ad una famiglia; Essere umano ontologicamente relazionale, Gen. 1-27
· L’alunno è in grado di riconoscere il valore educativo della sua famiglia, prendendo come riferimento la famiglia di Nazareth

MODALITA’ DI VERIFICA:
Gioco di ruolo e discussione e confronto in gruppo.
